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Stop alla droga

Ho letto sul Lo Sportsman odierno che il prossimo 5 dicembre l'UNAGT tiene una assemblea a Bologna e fra i vari punti all'ordine del giorno vi è anche l'antidoping ai guidatori. 

Meno male, era ora!

Vi darò una rapida spiegazione del perché delle mie esclamazionî.

Circa un mese fa fui contattato da Enrico Bellei il quale mi chiedeva se da parte dell'UNIRE vi era niente di nuovo concernente l'antidoping ai guidatori, "purtroppo no" risposi, "sono talmente demoralizzato che non ho nemmeno più la forza per cercare una qualche risposta". Enrico, forte della sua giovinezza mi sollecitava un qualcosa da poter fare insieme, al che nacque l'idea dì fare una raccolta di firme di tutti i guidatori, allievi, allenatori. Una volta compilata la raccolta in tutta Italia si sarebbe dovuto organizzare un convegno sull'antidoping sia dei guidatori che dei cavalli, visto che a nostro avviso vi sono parecchie lacune e mancano molte garanzie, invitando a tale convegno oltre che la stampa i rappresentanti dei Ministeri competenti.

La segreteria dell'ANAGT in pochi giorni preparò la lista regione per regione dei guidatori, allenatori e allievi, non solamente dei nostri ma di tutti.

Iniziammo la raccolta delle firme in Toscana e, coadiuvato da Enrico Bellei e da Roberto Biagini, tale raccolta fu portata a termine in pochi giorni.

Successivamente fu consegnata l'elenco dei professionisti dell'Emilia Romagna al presidente Giorgio Cassani e a Vittorio Ballardini, mentre per tutte le altre regioni inviammo per posta il manufatto.

Grosso il mio stupore allorché ricevetti una diffida dall'UNAGT per il nostro operato, ma quello che più era grave era che tale demenziale lettera fu inviata anche al Ministero della Salute, al Ministero dell'Agricoltura, all'UNIRE e all'UNIRE Lab.

Senza entrare nel merito dello scollamento fra il Presidente Esecutivo dell'UNAGT e i suoi collaboratori, non sarebbe stato più semplice e meno dannoso per tutti, prima di caricare a testa bassa come un bufalo inferocito, informarsi da qualcuno dei suoi, visto che vi erano anche le loro firme su questi fogli, come e perché era nata questa iniziativa?

Il giorno che ci presenteremo a questi Ministeri dovremmo senz'altro dire che quella diffida era uno scherzo.

Voglio sperare che nella Vostra prossima assemblea si superino le diatribe di parte e, seguendo la strada che il sottoscritto ed Enrico Bellei hanno iniziato, si metta in evidenza un problema che è molto grave.

Un consiglio che mi permetto di dare ai miei colleghi dell'UNAGT è il seguente: con la prepotenza e la violenza e l'assenza di dialogo non si è quasi mai riusciti ad ottenere un risultato positivo. Con l'unità dì intenti e una collaborazione aperta e sincera si può anche ottenere qualche risultato. Questa credo che sia la strada che le associazioni dei guidatori, e allenatori debbono attuare, sia che le associazioni siano una, due o tre.

La giustezza e la coerenza delle idee non possono essere dissimili su problemi di questo genere.

Il Presidente Gabriele Baldi

Montecatini, 23 novembre 2005
